
CULTURA E SPETTACOLI 
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Enee 
affollata 
di eroi 
BEI ROMA. Un teatro sospeso 
sul mare e affollato di grandi, 
mitici eroi. L'appuntamento 
con . L * giornate delle art i , d i 
Enee, proposto da La Zattera 
d i Babele d i Carlo Quartucci 
riprende in settembre sulla 
scia del «Ferox Coelum», che 
aveva caratterizzato gli spetta­
coli d i luglio, d i un cielo-sce­
na, cioè, che si infiamma di 
personaggi e di leggende. 

' Contemporaneamente agli 
altri spazi d i Enee, i l ritrovato 
Teatro Gebel Hamed ospiterà 
dal S al 17 settembre alcuni 
tra i più recenti spettacoli de 
La Zattera di Babele e quelli 
d i alcuni compagni d i percor­
so», tutti scelti nell'intento d i 
seguire attraverso il teatro il 
passaggio dalla natura alla 
poesia. Aprono dunque Me­
dea d i Aurelio Pes, scritta ap-

. posatamente per Carta Tato e 
Memoria di un Macbeth con 
Cosimo Clnieri (5-7 settem­
bre); seguono Gilgamesh. la 
più antica storia del mondo di 
Stello Fiorenza (9 /7 ) e Ma 
fonte del falco, tratto dal ciclo 
eroico d i Chuchulain scritto 
da W.B. Yeats. A chiudere il 
secondo ciclo del cantiere di 
Erice sarà Progetto Tamerlano, 
un lavoro di Quartucci sul per­
sonaggio creato da Christo­
pher Mariowe che vede in sce­
na un nutrito gruppo di attori 
e gli allievi d i un seminario 
condotto durante l'inverno 
con il Centro Teatro Ateneo di 
Roma. 

Chiude Taormina clanga con lo spettacolo di Uwe Scholz e Derevianko 

Come ti «creo» la Rivoluzione 
Con la generosa esibizione del Balletto di Zurìgo 
chiudono in attivo le serate di danza di «Taormi­
na Arte». Quest'anno le compagnie ospiti sono 
state soltanto due e forse saranno ulteriormente 
ridotte in futuro, visto che il balletto sarà affianca­
to dalla musica sinfonica e dalla lirica. Per il 1990 
sono g i i previsti Salame di Richard Strauss, diretta 
da Sinopoli e il Balletto di Amburgo. 

MARINELLA QUATTHINI 

M I TAORMINA. Che il teatro 
greco-romano di Taormina si 
addica alle grandi masse t o ­
reutiche lo ha definitivamente 
dimostrato Maurice Béiart, 
l'anno scorso. Ma una saggia 
indicazione di come si possa 
utilizzare uno spazio che 
spontanemaente rigetta la 
scenografia, per come si pro­
pone esso stesso scenografia 
archeologica e naturale, l'ha 
dato l'ultimo, atteso, ospite 
della rassegna '89: i l Balletto 
di Zurigo. 

Diretta da un giovanissimo 
coreografo formatosi a Stoc­
carda, i l trentunenne Uwe 
Scholz, questa compagnia 
non nasconde i l proposito d i 
affermarsi accanto ai grandi 
gruppi nominali (cioè, giudati 
da direttori coreografi assolu­
t i) che vivono in Europa. Da 
queste formazioni il più giova­
ne Balletto di Zurigo ha già 
ereditato la formula antigerar­
chica, l'assetto (quasi) omo-
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getieo dette sue fila che vanta­
no l'intercambiabilità dei «pri­
mi ruol i , e uno sparuto grup­
po di ospiti d i spicco che van­
no e vengono a seconda delle 
necessità creative d ì Scholz. 

Sul corpo androgino, straor­
dinariamente aperto e mallea­
bile d i Vladimir Derevianko, i l 
celebre danzatore del Bolscioi 
ormai da tempo residente in 
Italia, il direttore del Balletto 
d i Zurìgo ha riadattato una 
sua composizione di un paio 
di anni fa: l'oratorio Die 
SchOpfung, La creazione che, 
essendo stata ultimata da Jo­
seph Haydn nel 1789, ben si 
adattava ad accostarsi, nel 
programma d i «Taormina Ar­
te», alla coreografìa di Maguy 
Mann dedicata al Bicentena­
rio della Rivoluzione francese. 
Galoppando il trionfalismo 
haydiano, Uwe Scholz però, a 
differenza delta Mann, c i offre 
uno squarcio raziocinante, i7-
luminista, del grande anno 

che sconvolse le sorti del 
mondo. 

Die SchOpfung si propone 
come un concerto di danza 
pura: senza scene, in calza' 
maglia. Il suo obiettivo è leg­
gere la musica e il canto 
(stralciato solo nei lunghi re­
citativi) attraverso il colloquio 
serrato di insiemi e assoli, di 
passi a due e danze di piccoli 
gruppi. È cosi che to spazio 
del grande teatro antico viene 
geometricamente invaso da 
un'architettura vivente: cerchi, 
linee che si compongono e si 
spezzano, bouquet d i corpi 
con le mani protese verso l'al­
to (ricordano inequivocabil­
mente cèrte coreografie anni 
Sessanta di Béjart), mentre fa­
sci di luce ora investono di 
rosso la parata delle colonne 
sullo sfondo, ora duplicano, 
con un b e l gioco di ombre a 
terra, la figura del solitario de­
miurgo Derevianko. 

Dopo un iniziale e scontato 
esordio con tutta la compa­
gnia alla sbarra, i l pubblico in­
tuisce subito che deus ex ma­
china dell'azione sarà proprio 
il danzatore russo, filiforme, 
impostosi tra le file. Il coreo­
grafo fa di questa presenza lo 
spirito mobile e vulcanico del­
la creazione: i l motore dal vol­
to spesso sardonico che dà lu­
ce e vita alle cose del mondo, 
agli animali come alle piante. 
Ma lo congela anche, pompo­
samente, in figure statiche di 

sapore barocco, del tutto in 
sintonìa con l'aura grandiosa­
mente cortigiana, qua e là an­
cora haendeliana, detta musi­
ca che però il tranquillo Jose- t , 
ph Haydn contiene sempre, in 
un lùcido, raziocinante buon 
senso-

Accanto a Derevianko spic­
cano Lucia Isenring, Saul Mar­
ziali, Sophie Anne Séris, Fauzi 
Mansur, Robert Underwpod e 
il sensibilissimo Toni Candelo­
ro, italiano che ha trovato in 
Scholz un coreografo effettiva­
mente in grado di far emerge­
re la sua sensibilità e la sua 
eleganza. Non meno pregnan­
te è il segno che lascia sul pal­
coscenico la dolce, e rotonda. 
Eileen Brady, «erba verdeg­
giante, prato fresco», ma an­
che amorevole compagna del 
demiurgo-creatore. Dopo aver 
dato ordine e proporzione al 
creato, l'essere supremo, se­
condo Haydn, toma infatti ad 
essere uomo con la sua «spo­
sa gentile», al cui fianco «scor­
rono liete le acque». 

Solo allora, Derevianko non 
ammicca più. Perde l'ambigui­
tà androgina, diventa un por-
teur. In questo passaggio dal 
divino all'umano si risolve an­
che il balletto di Scholz. Non 
«rivoluzinario», ma vivacissimo 
specie nei nervosismi che 
rompono geometrie a tratti in­
genue, a tratti un po' retori­
che: forse frutto di un talento 
ancora in espansione. Vladimir Derevianko, ottimo protagonista della «Creatone» 

«Cookie», neanche la mafia ti fermerà 
M I C H E L E A N S I L M I 

Peter Falk è Dino Capisco 

Cookie 
Regia: Susan Seldelman. Sce­
neggiatura: Nora Ephron e Ali­
ce Arlen. Interpreti: Peter Falk, 
Susan Seldelman, Dianne 
Wiest, Emily Uoyd, Jerry Le­
wis, Brenda Vaccaro, Uonel 
SUtnder. Fotografia: Oliver Sta-
pleton. Usa, 1988. 
Roma: Qa l r ine tu 

M Pare che la comunità ita-
k>amencana di New York-si 
sia sentita offesa da questo 
Cookie, a l punto da protestare 

pubblicamente e invocare il ri­
tiro del film dai cinema in cui 
è uscito. Certo, la regista Su* 
san Seldelman non va sul leg­
gero, ma resta pur sempre nel 
solco d i un «genere» che ha 
stornato decine di commedie 
simili: da L'onore dei Frizzi a 
Le cose cambiano, senza di­
menticare Broadway Danny 
Rose e Una vedova allegra... 
ma non troppo. Chissà per­
ché, allora, quest'improvvisa 
alzata di scudi. 

Come annunciammo in 
un'intervista con la regista d i 

Cercasi Susan disperatamente 
pubblicata qualche settimana 
fa, Cookie è la storia di un rap­
porto ritrovato, anzi costruito, 
nel fuoco di una resa dei con­
ti. Dino Capisco (Peter Falk) 
esce dopo tredici anni di gale­
ra per reati sindacali: gli han­
no concesso la libertà vigilata, 
ma è un trucco dell'Fbi per 
beccare un potente boss della 
mafia che gli deve dei soldi. 
Ad attenderlo, l'orrenda mo­
glie «tosacani* (Brenda Vacca­
ro) ma anche la fedele e tene­
ra amante (Dianne West) che 

. gli diede, diciotto anni prima, 
la figlia Carmela, detta Cookie ,, 

(Emily Uoyd) . Ribelle, la-
druncola, insofferente (veste 
come Madonna di un tempo), 
la ragazza non sopporta quel 
padre taciturno e tradizionali­
sta, o forse solo non lo cono­
sce. E lui, a sua volta, non ca­
pisce lei. Sarà la logica mafio­
sa a unirli, una volta che il po­
tente Carmine Tarrantino, 
l'uomo che non vuole saldare 
i debiti, comincia a far «canta­
re* pistole e luci l ia pompa. 

Raccontato come un lungo 
flash-back (ma la didascalia 
che appare dopo il prologo in 
bianco e nero è vistosamente 
sbagliala), CooAwè una com- , 

media un po' sbrindellata che 
aggiunge poco all'argomento: 
tra romanze d'opera, spaghet­
ti fumanti, cappotti di cam­
mello e cotonature vistose, si 
consuma l'affettuosa riconci­
liazione dei due, troppo simili, 
nel fondo, per non volersi be­
ne. Reduce da un insuccesso 
(Cercasi l'uomo giusto), la 
Seìdetman non appare gran­
ché a suo agio in questa storia 
di mafia e famiglia: le manca 
l'estro grottesco di un John 
Huston ma anche la leggerez­
za spiritosa di un Jonathan 
Demme. Dovrebbe vanirle me-

:';gIio(ìl nupro She-Devil, dove 

narra la complicata vendetta 
di una diavolessa dai mille 
volti. Peter Falk, spalleggiato 
da un inatteso e misurato Jerry 
Lewis, somioneggia come al 
solito nei panni del «macho» 
reso saggio dalla vita e dalla 
galera, e c i fa dimenticare i 
reati (spaccava le gambe ai 
sindacalisti) per cui è dentro. 
Emily Uoyd, la ragazza-madre 
di Vorrei che fossi qui, è fresca, 
maliziosa e pestifera al punto 
giusto: qui è osamen te dop­
piata, per cui resta la curiosità 
di sapere come sé l'è cavata, 
lei inglese, con l'accentò di 

-Bjooklyn. 

Domingo, Carreras, Pavarotti 

Tre voci 
per i Mondiali 
Con una conferenza stampa a villa Madama, a cui 
ha partecipato anche Franco Carraro, è stato pre­
sentato un appuntamento musicale che vedrà riu­
niti i tre tenori più noti, Luciano Pavarotti, José Car­
reras e Placido Domingo. Il 7 luglio 1990, alla vigi­
lia della finale dei Campionati mondiali di calcio, i 
tre artisti canteranno accompagnati dall'orchestra 
dell'Opera di Roma diretta da Zubin Menta. 

' ROSSELLA BATTUTI 

E d ROMA. Riunire «in con­
cert* i pia bei nomi della lirica 
- Luciano Pavarotti, José Car­
reras e Placido Domingo - i l 7 
luglio 1990, prima cioè della 
finale dei Campionati d i Cal­
cio, si presenta fra gli appun­
taménti più particolari del 
prossimo anno e, senza dub­
bio, anqhe dei più sponsoriz­
zati, visto lo stretto binòmio 
con i Mondiali. Lo si è potuto 
presentire già dalla megacon­
ferenza stampa a Villa Mada­
ma presieduta dal ministro 
Carraro, completa d i diretta 
televisiva e collegamenti via 
satellite con Londra e Los An­
geles. «Questo momento è sta­
to scelto con attenzione», ha 
detto Carraro, «perché avremo 
gli occhi del mondo puntati 
su d i noi», agevolati, aggiun­
geremmo, dalla mondovisio­
ne che la Rai promette per l'e­
vento. Il ministro ha avuto so­
lo poche parole d i circostanza 
per l'incidente nel cantiere di 
Palermo, nel quale hanno 
perso la vita quattro operai, e 
per lo sciopero organizzato 
dai sindacati degli edili per 
protesta. 

Nelle intenzioni d i Ferdi­
nando Finto, commissario per 
la sovrintendenza del Teatro 
dell'Opera d i Roma e promo­
tore principale di questa ini­
ziativa, i l concerto deve consi­
derarsi motivo di lustro per 
l'Opera e come segnale di un 
rinnovamento in atto nel 
chiacchierato Ente Urico. Alla 
ricerca della credibilità perdu­
ta dell'Opera, Pinto ha annun­
ciato altre due importanti pre­
senze a Roma di Pavarotti, 
che si esibirà in fosca per la 
stagione 90/91 del Teatro del­
l'Opera, e sarà ospite d'onore 
il prossimo 9 dicembre al pa-
laeur alla cerimonia per II sor­
teggio dei Campionati del 
Mondo d i Calcio. A prescìnde­

re dal lato sensazionale, Finto 
ha dichiarato di puntare sulla 
ricerca teatrale, sul laboratori 
di ricerca e sui giovani per ri­
lanciare le attività dell'Ente, 
ma per ora d i concreto c'è so­
lo la conferma di Caracalla 
come sede dei titoli di cartel­
lone estivi, che verranno illu­
strati - stavolta In giusto anti­
cipo - nei prossimi mesi. 

Finite le presentazioni d'ob­
bligo, incalzati dalla diretta tv, 
c'è stato poco spazio per le 
domande, e la parola è passa­
ta alla cronista del piccolo 
schermo per le interviste via 
satellite. Non è mancato nem­
meno qualche momento di 
comicità in questa comunica­
zione «live* con un bel primo 
piano del fondo schiena in 
jeans d i un truccatore che 
preparava Carreras per la ri­
presa. Corali le opinioni dei 
tre tenori che si dichiararlo fe­
lici d'incontrarsi in questa oc­
casione che unisce al signifi­
cato culturale quello umanita­
rio (l'incasso del concerto 
verrà totalmente devoluto in 
beneficenza). «Musica e sport 
sono intemazionali» ha detto 
Placido Domingo da Los An­
geles, «ed è bello dimostrare 
la solidarietà in un linguaggio 
comprensibile da tutti». «Èun 
grande evento per me cantare 
con Domingo e Pavarotti, dei 
quali ho potuto apprezzare la 
grande umanità durante la 
mia malattia» ha replicato 
Carreras da Londra, mentre 
Pavarotti, costretto a casa per 
un'influenza improvvisa, sot­
tolineava in diretta telefonica i 
rapporti d i amicìzia che lega­
no I tre. Più dubbio invece è il 
programma della semui ac­
compagnati da!i'urrii<.<^i;t 
dell'Opera diretta da Zubin 
Menta, i tre giganti della lirica 
non sanno ancora elio cosa 
canteranno... 
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SCEGLI IL TUO FILM 

0.00 A M M / U » . Cartoni animali 9.00 L A M E . Telefilm 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 * 1 GIRAMONDO. Mississippi (2* parte) 1.10 LA PIETRA DI MARCO POLO 

1 0 0 0 CONCERTO D1L MATTINO 10 .00 G L O R I O » RIMPATRIO. Convegno 
PALLAVOLO FEMMINILE, Italia-
Francia^ , 

11 .00 SANTA MESSA 

11 .11 P A R O L A I VITA. Uè notizie 

1 t . 1 l 

LA CITTA I SALVA. Film con Hum-
prey Bogart, Zero Mostel. Regia di 
Bretalgne Wlndust 

1 1 . 1 1 UH A U R A T A CON MEL •HOOK» 

11 .10 TELEGIORNALE 
11 .10 PIO SANI, PIÙ BELLL 

POMHIKHMO ALL'OPIMA. Grace 
Bumbry e Shirley Verreh in concerto. 
Orchestra della Royal Opera House del 
Covent Garden _ _ 

11.00 T a a O M T M M C I 11 .11 DOMENICA GOL 

1 1 * 1 TOTO-TVRADIOCORRURS 

14 .00 NOTIZIE SPORTIVE 

PA11AOOIO A NORD-OVEST. Film 
con Spencer Tracy. Robert Young. Re­
gia diKing Vidor 

11,10 M A M IN ITALV. Film con Landò Bu i -
zanca, Walter Chiari. Regia di Nanni 
Loy 

11-00 TELEGIORNALE 
11.10 TELEGIORNALI REGIONALI 
1».4B SPORT RSOIOHE 
10 .00 CALCIO. Serie B 

I. Varietà 

1 1 . 1 1 SAPORE DI OLORIA Telefilm 

AUTOMOBILISMO, Campionato italia­
no di F3 

LA PATATA BOLLENTE, Film con Re­
nato Pozzetto, Edwige Fenech, Massi-
mo lanier i . Regia di Steno 

11 .10 SCHEGGE. Comiche 

1T.10 FULL STSAM. Documenti 
1 7 . 1 1 CALCIO. 45° minuto 

11.00 P IPATA STORICA. (Da Venezia) 

11 .10 C H I TSMPO FA. TSLSOIOBNALS 

10-00 TELEGIORNALE 

ATLETICA LEGGERA. Meeting inter­
nazionale 

PHOMTIA TUTTO. Con P, Garavaglla 
APPUNTAMIHTO AL CINEMA 

11 .00 TOIHOTTS 

11 .10 CALCIO. Serie A 
1 1 . 1 1 RAI REGIONE. Calcio 

11-41 T 0 3 TELEGIORNALE 
INOANNL Sceneggiato in due puntate 
di Melville Shavelson. Regia di Robert 
Chenault (2* ed ultima puntata) 

CINEMATOGRAFO. Inaugurazione 
della 45- Mostra Intemazionale del ci­
nema di Venezia 

1 1 . 0 1 VENEZIA AL CINEMA 11 .10 T O l . Domenica sprint 

11 .10 LA DOMENICA SPORTIVA 11 .00 T01STASSRA 

1 4 . 0 0 T O l NOTTI . C H I T1MP0 FA 1 1 . 1 1 H I X U N I L MONDO 

0.10 PENTATHLON. Campionato mondiale 23 .0» VIPSOCOMIC 

o.as ANNIKA. Sceneggiato in tre parli con 
Christine Rlgner (2* parte) 

1 1 . 1 1 PR0TSSTANT1 IM0 

1 1 4 1 UMBRIA JAZZ • ! • 

V SSS55l!SS«!!Iill 

1.10 ALICE. Telefilm con Llndii Lavln 
1.0O FAHTA1ILANDIA. Telefilm 

1.10 BIM BUM BAH. Varietà 

1 0 * 0 BILL SBF> GRANDE. Film con Dan 
Daily, Corlnne Caivet. Regia di John 
Ford 

ALFA. Telefilm 

11.10 MASTER. Telefilm 

13 .01 GUIDA AL CAMPIONATO 

11 .00 MAC PRUDER E LOUD. Telefilm 

11-00 BUPEBCLASBIFICA1HOW 

11 .10 ORANO PRIX. Con A. De Adamich 

14 .00 COLORADO. Sceneggiato con Ray-
mond Burr, Barbara Carrara 

COL PIRRO B COL FUOCO. Film con 
Jeanne Crain, Regia di Fernando Cer­
chio 

1 1 . 4 1 IL TESORO OBL SANTO. Film con 
Ginger Rogers. Regia di William Die-
terle 

16.00 mela 

1B.OO IL FALCO PILLA STRADA. Telefilm 

11.00 LOVE BOAT. Telefilm 11.00 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 4 1 CARI GENITORI. Album, Quiz 
3 0 . 1 0 AGENTE 0 0 7 . AL SERVIZIO SBORB-

TO DI SUA MAESTÀ. Film con Geor­
ge Lozenbv, Regia di Peter Hunt 

GIOCHI D'ESTATE. Film con Massi­
mo Ciavarro, Natasha Hovey. Regia di 
Bruno Col in i 

1 1 . 0 1 OVIDIO. Telefilm con Maurizio Co-
stanze «Vent'annl fa-

13 .30 TRISITOBS. Varietà 

3 1 . 1 1 SOLTANTO SE TU VUOI. Film con Mi-
chael York. Regia di JamiBS Ivory 

HO SPOSATO UN MOSTRO VENUTO 
DALLO SPAZIO. Film di Gene jr. Fow-
ler 

1.3» MANNIX. Telefilm 0.40 STAR TREK. Telefilm 

«Totò al giro d'Italia» (Odeontv, 1330) 
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1.10 PIANETA BIOBANO 

10.10 BONANZA. Telefilm 

11-41 HARRY -O. Telefilm 

13.40 MISSISSIPPI. Telefilm 

11 .11 PIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

14.10 ARABESQUE. Telefilm 

19.30 LONOSTREET. Telefilm 

11.30 ANOIE. Telefilm con R. Mitchum 

LA TRACCIA DEL SERPENTE. Film 
con Dorothy Lamour. Regia di Lewis R. 
Foster 

18.30 MARCUS WELBY M.D. Telefilm 

11.30 BAEETTA. Telefilm 

I QUATTRO DEL TEXAS. Film con 
Frank Sinatra, Dean Martin. Regia di 
Robert Aldrich 

IL GABBIANO JONATHAN. Film di 
Hall Bartlett 

SPECIALE. Telefilm 
1.10 IRONSIOE.Telelilir 

11.00 PALLAVOLO. Charro-Series 
13.00 BASKET. Hitachi Venezia-Ce­

coslovacchia. Torneo Usa 
Open 

10.00 CARTONI ANIMATI 
13 .11 BIKINI A RIMIMI. Film con 

Denis Neilson. Regia di Geor-
qe Stapleton 

13.4» TENNIS. Torneo Usa Open 

10 .10 ATUTTO CAMPO 

3S.0O CALCIO. Brasile-Cile. Qualifi-
cazloni mondiali '90 

14.00 AQUILA SOLITARIA. Film 
16.30 DAVID COPPERFIELD. Film 

con Freddie Bartholomew. Re-
gia di George Cukor 

30.00 TMC. Notiziario 

33 .30 TENNIS. Torneo Usa Open 
20.10 DUNKIRK. Film con John 

Mills, Regia di Lesile Norman 
21.00 GALILEO. Documentario 

9 ODEOflvsssssm 
13.45 TESTA FRA LE NUVOLE. 

Film Antonio Mercero 
13.30 TOTÒ AL GIRO D'ITALIA. 

Film di Mario Mattoli 
18.00 TENAFLY. Telefilm 
18.30 BUCK ROGERS. Telefilm 
11.30 NERO WOLFB. Telefilm 
3 0 . 3 0 COME SVALIGIAMMO LA 

BANCA D'ITALIA. Film di Lu-
cio Fulci 

11.00 SQUALLIDI TRUCCHL Film 
di Theo Mezoer 

17.00 IL SOGNO SOVIETICO 
11 .30 MISFITS. Telefilm 
20.10 TANPT.Tole l i lm 

32.30 SARTANA NON PERDONA. 
Film di Alfonso Balcazan 

21.O0 WAR AND LOVE. Film con 
Sebastlan Keniias. <1* parte) 

0.20 M.A.S.H.Telefilm 
23 .00 OLI ULTIMI GIORNI DI PAT-

TON.Film 

7.00 COHNFLAKES 
14.00 GRANDE GIOCO DELL'» 

STATE 

18.30 MARY TYLER MOORE, Tele-
film 

19.00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 
11.30 HOUSEMARTINS E BILLY 

BRAGO. Concerto 

10.00 DOTTORI CON LE ALI. Tele­
film 

20 .00 IL DIVORZIO. Film 

21 .00 CARLOSSANTANA 
33 .30 AREZZO WAVE 

fe RADIO 
14.00 NOZZE P'OPIO 
17.00 ROSA SELVAGGIA 
11 .30 UNA DONNA. Telefilm 
20.2» ROSA SELVAGGIA 
21.1» NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telero­

manzo con Angelica Aragon 

mulinili 

11.00 INFORMAZIONI 
14.00 POMERIGGIO MUSICALE 
18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10 .30 TELEGIORNALE 

20.30 QUARTIERI ALTI. Film con 
Massimo Serato. Regia di Ma-
rio Soldati 

22.30 NOTTE CON S STELLE 

RADIOGIORNAU. GR1: ! ; 10.16; 13; 19; 23. 
GR2: «.30; 7.30; (.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.J0; 
15.23; 19.30, 22.30. GR3: 7.20; 9.4S; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 7.56. 10,57, 
12.56. 18.56, 20.57. 21,25; 23.20. 6 II guastafe­
ste; 9.30 Santa Messa; 10.19 Varietà, varietà; 
14.30 Carta Bianca Stereo; 19.25 Nuovi oriz­
zonti; 20.30 Stagione lirica: Norma. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 8 26, 
9.27. 11.27. 13.26, 18.27, 19.26. 22.27.1 Ani­
mali senza zoo; B.45 Dammi j colori; 12.45 
Hit parade; 14.30 Stereosport; 20 L'oro della 
musica; 21 Ci sentiamo questa sera; 22.50 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 0 
Preludio, 8.30-10 Concerto del mattino; 13.15 
La fabbrica della musica; 14 Antologia di Ra-
diotre; 20 Concerto barocco; 21 Musica del 
nostro tempo; 22.15 Autori dei '900. 

1 3 . 3 0 TOTO AL GIRO D'ITALIA 
Regia di Mario Mattali, eoa Totò, Isa B i n i n e , Gi­
no Banali, Carlo Nlnehl. Malia ( I M I ) . SO minuti . 
Per conquistare la donna di cui è Innamorato Totò 
si venda, l'anima al diavolo. Passando per il giro 
d'Italia dove si incrociano Coppi, Bal la l i e i cam­
pioni di una volta'. 
ODEONTV 

1 4 . 1 0 PASSAGGIO A NORD OVEST 
Regia di King Vigor, con Spencer Tracy, Walter 
Brennan, Robert retine,. Usa ( IMS) . 122 minuti . 
1759. Nel nord America, per sfuggire al l 'arresto, 
due uomini si rifugiano nella foresta. Qui incontra­
no un maggiore dei ftangers intento in una perico­
losa missione. 
RAIUNO 

1 S . 3 0 DAVIDE COPPERFIELD 
Regia di George Cukor, con Fredrly Bartholomew, 
Frank Lawton, W.C. Flelds. Usa (1W5). 145 minuti. 
Una tra le più riuscite trasposizioni cinematografi­
che di un'opera letteraria. Infanzia e giovinezza di 
un giovanotto nell 'epoca vittoriana, scandite cosi 
come raccontate sulla carta da Charles Dickens. 
Chi resisterà alla tentazione di vedere un mago 
della commedia bril lante e solisticata come Cukor 
al le prese con i l malvagio Murdestone, l 'adorabile 
zia Betty e Dora, fragile moglie-bambina? 
TELEMONTECARLO 

1 0 . 1 0 AGENTE 007 AL SERVIZIO SEGRETO DI SUA MAE­
STÀ BRITANNICA 
Regia di Peter Hunt, con George Laienby, Diana 
Rlgg. Gran Bretagna (1961). 1SS minuti. 
É l'unico 007 interpretato dal dimenticato George 
Lazenby, in.piena era Connery. Qui l'agente con l i ­
cenza di uccidere e, proprio lult, in procinto di spo­
sarsi ma prima vuole catturare il capo del sindaca­
lo internazionale del cr imine; CI riuscirà, natural­
mente. 
C A N A L * S 

3 0 . 3 0 LA PATATA BOLLENTE 
Regia di Steno, con Massime Ranieri, Renalo Poz­
zetto, Edwige Fenech. Italia (1171). M minuti. 
Maschio e incorruttibile, i l sindacalista Mambell i 
detto «Gandi» lavora in fabbrica rispettato e temuto 
dai compagni. Quando comincia ad ospitare un 
amico omosessuale fioriscono le chiacchiere e le 
malignità. Ci vorranno due matrimoni per r istabil i­
re la normalità. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 GIOCHI D'ESTATE 
Regie di Bruno Codini , con Massimo Ciavarro, Na­
tasha Hovey, Fabio Testi. Italia (1M4). 110 minuti. 
Amore e banalità In un'effimera estate in Sarde­
gna, La pellicciala di Milano scopre che il suo pri­
mo amore adesso fl irta con la figlia; un'altra decide 
finalmente di convivere con l'uomo di cui ò da sem­
pre innamorata e in casa v i trova la fidanzata uffi­
ciale. Scherzi da spiaggia e canzoni In libertà. 
ITALIA 1 

2 0 . 1 0 QUARTIERI ALTI 
Ragia di Mario Soldati, con Massimo Serato, Va­
lentina Cortese, nelle (1943). 120 minuti . 
Un giovanotto ha una relazione con una donna ma­
tura. Quando si innamora dì una coetanea se ne 
vergogna e cerca di nasconderlo. Di fronte ad un 
bivio, sarà costretto a scegliere. Dall 'omonimo ro­
manzo di Ercole Patti. 
CINQUESTELLE 
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